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Il commengq,

IL DOLORF
LA GIUSTIZIA

A MEMORIA
DINAPOLI

Gerardo Ausiello

C ‘e un corpo coperto da
« un lenzuolo in piazza
Municipio». Era mattina pre-
sto, quel 31 agosto, quando la
notizia dell’atroce omicidio di
Giovanbattista Cutolo fece il gi-
ro della citta e, in pochi istanti,
del Paese. Dopo sette mesi,
quel sentimento di angoscia e
di paura resta scolpito nella
mente e nel cuore. Perché deri-
va dalla certezza di un delitto
avvenuto per nulla e che, pro-
Prio per questo, poteva capita-
re a chiunque. Se diventa peri-
coloso persino fermarsi a
prendere un panino o una bir-
rd in un locale qualsiasi del
centro perché si incontra la
persona sbagliata al momento
sbagliato allora per quel conte-
sto urbano non c’é futuro. La
banalita della morte. iy
Il brutale assassinio del gio-
vane musicista, che aveva da-
vanti a sé una vita di sogni e
probabilmente di successi, un
figlio della Napoli perbene, un
20enne con la maturita di un
adulto, & stato per questa terra
e per chi la abita uno spartiac-
que. Perché in quell'episodio
le due anime della citta, li—’m' _
duttiva e parassitaria, lumino-

scura, si sono tragica-
sa e oscura, sl 5 del




